
 
Area Consiglio Comunale

Servizio Coordinamento e Segreteria del Consiglio Comunale
VERBALE n. 492 DELLA COMMISSIONE AMBIENTE E MARE

Codice repertorio 2C21_26_069_492

L’anno 2026,  il  giorno  06  del mese di  Agosto,  in modalità ibrida presso la sede

istituzionale del Consiglio comunale, sito in via Verdi n. 35 ed in videoconferenza,

tramite apposita piattaforma telematica, si è riunita dalle ore 09:00-12:00, convocata

nei modi di legge, la Commissione  Ambiente e Mare, costituita con D.P.C.C. n. 7

del 24/11/2021 e successive modifiche ed integrazioni, con il seguente Ordine del

Giorno:

- Delibera di G.C. n. 328 del 24.07.2026. 

Dalle attestazioni degli orari agli atti del Servizio risultano presenti:

COGNOME E
NOME

COGNOME
E NOME

COGNOME E
NOME

Migliaccio 
Carlo

PRESENTE
Paipais 
Gennaro 
Demetrio

PRESENTE Andreozzi 
Rosario

ASSENTE

 Esposito
 Aniello PRESENTE

Pepe 
Massimo PRESENTE

Giorgio 
Longobardi PRESENTE

Vitelli 
Mariagrazia PRESENTE

Simeone 
Gaetano ASSENTE

Clemente
Alessandra PRESENTE

Nugnes 
Tommaso PRESENTE

Cilenti 
Massimo PRESENTE

Lange Consiglio 
Salvatore PRESENTE

Luigi Musto
PRESENTE Minopoli 

Roberto

PRESENTE
Borrelli Rosaria PRESENTE

Assume la Presidenza: il Presidente Carlo Migliaccio

La Segretaria: Valentina Maiello
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La Commissione inizia i lavori alle ore 9:00. Alcuni Commissari segnalano difficoltà

di connessione internet e cadute di linea.

Il  Presidente Carlo Migliaccio,  constatato il  formarsi del numero legale,  dichiara

aperta la seduta ed introduce la discussione in merito all’ordine del giorno relativo

alla delibera relativa alla trasformazione dell’azienda speciale ABC Napoli S.p.A. Si

specifica  che,  a  seguito  dell'approvazione  del  Documento  Unico  di

Programmazione (DUP) 2026/2028, all’interno della sezione operativa, nella parte

relativa  la  piano  di  riassetto  degli  organismi  partecipati,  si  è  previsto  di

“individuare la più adeguata forma giuridica di ABC Azienda Speciale ai fini della

conferma  da  parte  dell’E.I.C.  dell’affidamento  in  house  della  gestione  del  ciclo

idrico integrato nel territorio cittadino alla luce delle disposizioni di cui all’art.14,

comma  1,  lettera  d)  del  d.lgs.  201/2022  e  ss.mm.ii.  nell’ottica  della  crescita

dimensionale e dell’acquisizione di nuovi servizi in prospettiva sovra-comunale. Si

ricorda che sulla delibera è richiesto il parere di competenza della Commissione,

pertanto il Presidente invita i Consiglieri ad esaminare l’atto ed esprimere il proprio

parere  sia a  voce  tramite  la  piattaforma  digitale,  sia  nella  chat  del  gruppo

WhatsApp della Commissione. 

Ivi si riportano testualmente gli interventi dei Consiglieri.

Il Pres. C. Migliaccio anticipa il suo parere favorevole alla delibera.

Il Cons.  A. Esposito: “La proposta di trasformazione di ABC da Azienda Speciale

ad  S.P.A.  pubblica  sta  interessando  il  dibattito  cittadino  e  pone  tale  scelta

dell’amministrazione Manfredi dinanzi ad un confronto con i movimenti civici a

difesa  dell’acqua  pubblica.  Per  quanto  mi  riguarda  auspico  che  il  ciclo  idrico

integrato rimanga pubblico ed affidato,  per i  prossimi decenni,  ad ABC Napoli.

Visti  i  pareri favorevoli  di regolarità tecnica e contabile, lette le osservazioni del

segretario generale, che non scendono nel merito della scelta amministrativa della
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Giunta, si rimanda ad un ulteriore approfondimento di merito e, pertanto, chiedo al

Presidente della Commissione l’indizione di un ulteriore Commissione sul tema, al

netto della espressione di parere del segretario generale. Tale ultimo parere è, per

quanto mi riguarda, giuridicamente vincolante per una più compiuta espressione

politica ed amministrativa dell’atto deliberativo in questione”.

Il  Cons.  M.  Pepe:  “Confermo  il  mio  convinto  sostegno  affinché  il  ciclo  idrico

integrato continui a rimanere pubblico e affidato ad ABC Napoli. Nel rispetto dei

pareri  tecnici  e  contabili  favorevoli,  ritengo utile  un ulteriore  approfondimento,

anche alla luce delle osservazioni del Segretario Generale, così da consentire una

valutazione politica e amministrativa pienamente consapevole e condivisa”.

La Cons. A. Clemente: “È fondamentale ribadire l’indirizzo verso il mantenimento

della natura pubblica del servizio dell’acqua, garantendo così un accesso equo e

sostenibile per tutti i cittadini. La proposta di individuare la forma giuridica più

adeguata  per  l’ABC  Azienda  Speciale  deve  essere  attentamente  valutata,

considerando le implicazioni che questa scelta avrà sulla qualità del servizio e sulla

partecipazione  della  comunità.  Pertanto,  chiedo  che  si  preveda  un

approfondimento  in  aula  consiliare  su  questo  tema  cruciale,  affinché  si  possa

discutere in modo trasparente e inclusivo le prospettive di crescita dimensionale e

l’acquisizione di nuovi servizi, sempre nel rispetto della gestione pubblica e della

tutela degli interessi collettivi”.

La Cons.  M. Vitelli: “La deliberazione di Giunta Comunale n. 328 del 24.07.2026

propone al Consiglio Comunale la trasformazione di ABC – Acqua Bene Comune

Napoli  Azienda  Speciale  in  società  per  azioni  benefit,  a  totale  partecipazione

pubblica diretta del Comune di Napoli, denominata “ABC – Acqua Bene Comune

Napoli  S.p.A.  Società  Benefit”  e  l’approvazione  dello  statuto  della  costituenda

società.  Tale  proposta  risponde  all’esigenza  di  adeguare  la  forma  giuridica  del

 3-7



 
Area Consiglio Comunale

Servizio Coordinamento e Segreteria del Consiglio Comunale
VERBALE n. 492 DELLA COMMISSIONE AMBIENTE E MARE

Codice repertorio 2C21_26_069_492

gestore del Servizio Idrico Integrato alle disposizioni del D.lgs. 201/2022, che non

consentono  la  gestione  dei  servizi  a  rete  (tra  i  quali  rientra  il  servizio  idrico

integrato) tramite azienda speciale,  al fine di garantire la continuità della gestione

pubblica  e  in  house  del  Servizio  Idrico  Integrato  e  per  assicurare  il  futuro

affidamento dello stesso da parte dell’Ente Idrico Campano alla costituenda società

a partecipazione comunale totalitaria. La deliberazione sottoposta all’esame della

Commissione conferma,  pertanto,  la  volontà  dell’Amministrazione Comunale di

preservare  il  carattere  pubblico  della  gestione  del  servizio  idrico  integrato

nell’ambito  distrettuale  “Napoli  Città”,  in  quanto  bene  essenziale  e  diritto

fondamentale della collettività, al fine di garantirne una gestione equa, trasparente

e orientata all’interesse generale, assicurando l’accesso universale all’acqua, la tutela

dell’ambiente e il controllo democratico sulle risorse”.

Il Consigliere S. Lange Consiglio: “La delibera riguarda la trasformazione di ABC –

Acqua  Bene  Comune  Napoli  da  Azienda  Speciale  a  Società  per  Azioni  Benefit

interamente partecipata dal Comune di Napoli. Si tratta di una scelta che va oltre

gli aspetti puramente tecnici e che investe direttamente il modello di gestione di un

servizio pubblico essenziale come quello idrico. In questo senso, considero positivo

il  mantenimento  della  piena  proprietà  pubblica  e  l’esclusione  di  qualsiasi

partecipazione  privata,  elementi  che  rispondono  a  un  orientamento  più  volte

espresso dalla città e dal Consiglio comunale negli anni e che sono stati più volte

ribaditi nelle sedi istituzionali  e di confronto con cittadini e comitati .  Al tempo

stesso,  il  cambio  di  forma  giuridica  rappresenta  un  passaggio  importante  che

richiederà particolare attenzione sul piano della trasparenza, del controllo pubblico

e della capacità della nuova società di garantire efficienza gestionale senza perdere

la  propria  vocazione  di  servizio  alla  collettività.  Sarà  quindi  fondamentale

monitorare con attenzione l’attuazione concreta del nuovo assetto e gli effetti che
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esso produrrà nel tempo. Per quanto mi riguarda, ogni valutazione conclusiva sul

provvedimento  viene  rinviata  alla  discussione  e  alla  successiva  votazione  in

Consiglio comunale”.

Il  Cons.  M.  Cilenti:  “Fermo  restando  la  conferma  della  piena  partecipazione

pubblica  alla  Soc.Abc  p.a.  come si  evince  dalla  delibera,  rinvio  alla  seduta  del

Consiglio per poter esprimere pienamente il mio voto alla luce della mancanza del

parere del Segretario Generale”.

Il Cons. G. Longobardi: “La proposta di deliberazione prevede la trasformazione di

ABC  –  Acqua  Bene  Comune  Napoli  da  Azienda  Speciale  a  Società  per  Azioni

Benefit, con capitale interamente detenuto dal Comune di Napoli. Si tratta di una

decisione che non si limita a un mero cambiamento di natura giuridica, ma incide

sul modello organizzativo e gestionale di un servizio pubblico fondamentale quale

il  servizio idrico integrato.  Ritengo apprezzabile  la  scelta di  preservare la totale

titolarità  pubblica  della  società,  escludendo  l'ingresso  di  soggetti  privati.  Tale

impostazione appare coerente con l'indirizzo espresso nel tempo dalla cittadinanza

e dal  Consiglio  comunale,  nonché con gli  orientamenti  più volte  confermati nel

corso  del  confronto  istituzionale  e  con  i  comitati  civici.  Allo  stesso  tempo,  la

modifica della forma societaria costituisce un passaggio di particolare rilievo che

impone di assicurare elevati livelli  di trasparenza, un efficace controllo da parte

dell'ente  pubblico  e  la  capacità  della  futura  società  di  coniugare  efficienza

gestionale e tutela dell'interesse collettivo. Sarà pertanto necessario verificare nel

tempo l'effettiva attuazione del nuovo modello organizzativo e valutarne gli impatti

concreti sulla gestione del servizio. Mi riservo comunque di esprimere parere in

sede di Consiglio comunale”.

La Cons. R. Borrelli: “Vorrei porre l’accento su un piccolo dettaglio interno emerso

dalle  carte  della  Ragioneria  a  pagina  16.  Nello  statuto  della  futura  ABC S.p.A.
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compare la possibilità di nominare un vicedirettore generale. Questa figura, come

giustamente rilevato dagli  uffici finanziari,  oggi non esiste nella pianta organica

della  società.  Visto  che  stiamo  correndo  per  blindare  l’accordo  trentennale  con

l'Ente  Idrico  Campano  prima  del  31  dicembre  2027,  dobbiamo  assicurarci  che

questa nuova poltrona non pesi sulle tasche pubbliche. Ben venga l'evoluzione in

Società  Benefit  e  l'apertura  ai  comitati  dei  cittadini,  ma ogni  nuova assunzione

dovrà  seguire  i  patti  stringenti  sul  controllo  analogo  fissati  dal  Comune  nella

delibera  323  del  2024.  Credo  sia  un  punto  di  trasparenza  fondamentale  su  cui

vigilare tutti insieme, a prescindere dalle posizioni di ciascuno”.

Il Cons.  D. Paipais: “Come esplicitato dal Consigliere Pepe, ritengo necessario un

ulteriore approfondimento in Commissione con tecnici e dirigenti al ramo, fermo

restando il  sostegno al mantenimento della gestione pubblica del servizio idrico

integrato”.

Il Cons. L. Musto: “La proposta di trasformazione di ABC – Acqua Bene Comune

Napoli da Azienda Speciale a Società per Azioni Benefit rappresenta un passaggio

di grande rilievo per il futuro del servizio idrico cittadino. Dalla documentazione

emerge che questa scelta viene motivata dalla necessità di garantire la continuità

della gestione pubblica in house del servizio idrico integrato, nel rispetto del nuovo

quadro  normativo  nazionale  e  delle  indicazioni  dell’Ente  Idrico  Campano.

Ritengo  fondamentale  che  questo  percorso  mantenga  fermo  un  principio

irrinunciabile: l’acqua deve continuare a essere un bene comune e la gestione del

servizio  deve  restare  integralmente  pubblica,  senza  alcuna  apertura  ai  capitali

privati,  così  come  previsto  nella  proposta  di  deliberazione  e  nello  Statuto.

Allo stesso tempo, il Consiglio Comunale dovrà approfondire con attenzione ogni

aspetto della trasformazione, valutando gli effetti sulla governance, sulle garanzie

per i lavoratori, sulla qualità del servizio e sulla tutela dei cittadini. Si tratta di una
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decisione strategica che richiede il massimo livello di trasparenza, responsabilità e

confronto istituzionale. Per queste ragioni, esprimerò la mia posizione definitiva nel

corso del dibattito in Consiglio Comunale, dopo aver completato ogni necessario

approfondimento nell’interesse esclusivo della città di Napoli e dei suoi cittadini”.

La  Commissione,  a  maggioranza,  si  riserva  di  esprimere  il  parere  in  sede  di

Consiglio comunale.

Terminati i lavori all’ordine del giorno, alle ore 12:00 il Presidente dichiara chiusa la

seduta. È verbale.

Nota redazionale: Il presente verbale rappresenta l’elaborazione di alcuni punti salienti della seduta.

         La Segretaria                                                                        Il Presidente                        
       Valentina Maiello*                                                                  Carlo Migliaccio*       

*La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.
(CAD). Il presente atto è conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi e per gli effetti dello
stesso decreto.
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